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COMUNE DI MUGGIA
Provincia di Trieste
TARSU DOMANDE E RISPOSTE
Cos’è la TARSU?


E’ la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni che i cittadini e le imprese pagano per coprire il costo del servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti urbani che la legge riserva in via esclusiva ai comuni.

Chi deve pagare la TARSU?


Tutti coloro che occupano o detengono locali (siano essi abitazioni, locali di deposito, box etc. o locali dove vengono svolte attività economiche) e/o aree scoperte operative funzionali ad attività economiche o dove viene svolta un’attività economica.

Paga il proprietario o l’inquilino?

La tassa è dovuta da chi conduce i locali, quindi, se l’immobile e locato o ceduto in uso, è tenuto al pagamento l’inquilino o l’utilizzatore. Nel caso di abitazioni ammobiliate locate con contratto di durata inferiore ad un anno è invece tenuto al pagamento il proprietario.
Come si calcola la TARSU per le abitazioni
Si considera la superficie calpestabile dei locali escludendo terrazze, giardini, vani tecnici (centrali termiche, ascensori etc., soffitte e cantine per la parte di superficie con altezza inferiore a m 1,70) e le parti comuni dei condomini. La superficie così calcolata si moltiplica per la tariffa stabilita ogni anno dal Consiglio Comunale.

Come si calcola la TARSU per le attività economiche?

Si considera la superficie calpestabile dei locali (e delle aree scoperte operative) escludendo: 
1) le aree ove vengono prodotti di regola rifiuti speciali non assimilati agli urbani dal Regolamento Comunale per lo Smaltimento dei Rifiuti 
2) i locali tecnici e le aree dove non è costante la presenza umana (per esempio aree occupate da macchinari ad alta automazione o aree occupate da forni industriali o celle frigorifere etc.)
La superficie così calcolata si moltiplica per la tariffa stabilita ogni anno dal Consiglio Comunale.

Cosa devo fare quando comincio l’occupazione di locali?

Entro il 20 gennaio successivo tutti coloro che cominciano un’occupazione di locali devono presentare apposita denuncia sui modelli predisposti dal comune dove devono essere indicati i dati personali, la superficie dei locali, la decorrenza, i dati catastali dell’unità immobiliare. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi se non intervengono variazioni che devono essere denunciate con le stesse modalità. La denuncia viene presentata da un solo componente del nucleo familiare che sarà la persona che verrà iscritta a ruolo. E’ previsto comunque un vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare e tra coloro che occupano in comune locali o aree soggette a tassazione.
Cosa devo fare quando cesso l’occupazione di locali?

Nel più breve tempo possibile deve essere presentata una’apposita denuncia di cessazione sui modelli predisposti dal comune. La cancellazione decorre dal bimestre successivo a quello in cui viene presentata la denuncia e non dal momento in cui si cessa l’occupazione dei locali. La normativa impedisce all’ufficio competente di effettuare cancellazioni d’ufficio.
E’ sufficiente trasferire la residenza perché un’abitazione non sia più soggetta a TARSU?

No. Un’abitazione di cui si è in possesso e predisposta per l’uso, cioè fornita di arredamento e di allacciamento alle reti dei pubblici esercizi, è comunque soggetta a tassazione.

Come si paga la TARSU?


I contribuenti ricevono presso il domicilio per posta ordinaria gli avvisi di pagamento, con gli allegati bollettini, da parte dell’agente della riscossione: Equitalia Friuli Venezia Giulia S.p.A. L’importo va pagato in 4 rate bimestrali o , a scelta, in un’unica rata. In caso di mancato pagamento degli avvisi bonari o di parte di essi, dopo la scadenza dell’ultima rata, l’agente della riscossione notifica le cartelle esattoriali che vanno pagate in 4 rate bimestrali o, a scelta, in un’unica rata. La prima o unica rata va pagata entro 60 giorni dal ricevimento le altre ogni 60 giorni. Il mancato pagamento nei termini comporta l’imputazione degli interessi di mora. Nel caso in cui persista l’omissione del pagamento l’agente della riscossione avvia l’azione esecutiva.
Quali sono la agevolazioni?
1) abitazione condotta da una sola persona: riduzione di 1/3 della superficie superiore a 35 mq della parte abitativa e superiore a 20mq per le pertinenze. Va presentata apposita richiesta. Se la condizione di singolo abitante non si realizza al momento dell’avvio di occupazione dei locali la riduzione parte dall’anno successivo alla presentazione della domanda.
2) abitazione condotta da persona residente fuori dal territorio provinciale: riduzione di 1/3. 

3) abitazione condotta da famiglia all’interno della quale è presente una persona diversamente abile con invalidità pari o superiore al 67%: esenzione della parte di superficie fino a 100mq. Va presentata apposita domanda corredata di attestazione ISEE entro il 30 maggio di ciascun anno. L’attestazione ISEE va presentata ogni anno.
4) abitazione distante più di 300 m dal più vicino centro di raccolta:riduzione del 70%
5) parte abitativa della costruzione rurale occupata dall’utente coltivatore diretto o agricolo: riduzione del 30%
6) esenzione per le persone che versino in stato di accertato bisogno e fruiscano in via continuativa dell’assistenza economica del Comune o che fruiscano dell’assistenza economica del Comune in via non continuativa e versino in comprovata situazione di disagio economico. Per godere di tale esenzione è necessario presentare un’apposita domanda, indirizzata all’Ambito Socio assistenziale, da rinnovarsi annualmente. 
7) Attività produttive che dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico –organizzativi che portino ad una minore produzione di rifiuti o ad un trattamento quali-quantitativo che agevoli lo smaltimento da parte del gestore del servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti. Per ottenere tale agevolazione va presentata apposita domanda da rinnovarsi annualmente.
Cosa succede se dimentico di presentare la denuncia di cessazione nell’anno in cui ho cessato l’occupazione dei locali.

Se il contribuente, alla presentazione della denuncia di cessazione, è in grado di dimostrare di non aver più condotto/detenuto i locali, la cancellazione della tassa decorre dall’anno successivo a quello in cui è intervenuta la cessazione. Analogamente la cancellazione decorre dall’anno successivo se nella conduzione degli stessi è subentrato un altro utente a seguito di denuncia o di un avviso di accertamento da parte dell’ufficio. Anche in questo caso è comunque necessaria una denuncia di cancellazione in quanto la normativa non consente le cancellazioni d’ufficio.
La cancellazione non può essere concessa oltre il quinto anno precedente la denuncia tardiva di cessazione.

Cosa devo fare se mi accorgo di aver pagato e di star pagando la TARSU su una superficie superiore a quella reale?


E’ necessario presentare una richiesta di verifica della superficie e, se del caso, contestualmente richiedere il rimborso di quanto versato in eccesso. Il comune provvederà ad inviare un provvedimento di discarico all’agente della riscossione il quale provvederà materialmente a rimborsare quanto dovuto. Il rimborso può essere richiesto, a pena di decadenza, entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento.
Cosa succede se non presento la dovuta denuncia o denuncio una superficie inferiore a quella reale?


Il comune notifica degli avvisi di accertamento per il recupero della tassa non versata o versata in misura inferiore al dovuto irrogando le sanzioni previste (100% di quanto non versato nel caso di omissione della denuncia, 50% nel caso di infedeltà della denuncia) e richiedendo gli interessi (al tasso legale). Entro 60 giorni dal ricevimento dell’atto il contribuente può proporre adesione all’accertamento e in tal caso le sanzioni vengono ridotte ad 1/3.
Posso comunque rendere tempestiva la denuncia entro un anno dal termine previsto richiedendo il ravvedimento operoso sempre che l’ufficio non abbia già notificato un avviso di accertamento. In tal caso il comune iscriverà a ruolo una sanzione ridotta al 10% se non sono trascorsi più di novanta giorni dal 20 gennaio o del 12,50 % se sono trascorsi più di novanta giorni.
Se mi accorgo che l’avviso di accertamento è errato?

Entro 60 gironi dal ricevimento dell’atto si può richiedere una rettifica dello stesso o l’annullamento dello stesso (se ne sussistono le condizioni). Entro lo stesso termine può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Trieste.


Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Tributi piazza della Repubblica 4 il lunedì e mercoledì dalle 14,30 alle 16,30, il martedì e il giovedì dalle 9,00 alle 11,00.

Gli sportelli e gli uffici di Equitalia Friuli Venezia Giulia per l’ambito provinciale di Trieste sono in via XXX Ottobre, 4 Trieste. Essi sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13,20.
